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Dibattito acceso sulla proposta II futuro della squadra giallorossa: 
di azionariato popolare «l'Unità» organizza un filo diretto 
Precedenti illustri: Real e Barcellona Si può telefonare al 69996283 ; 
Il ritomo della famiglia Viola dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 17 

Ciam, gli affari nel pallone 
Roma caldo: dopo le manette, la parola alla atta 
Sordi, Conti e Vendittì 
Piace la proposta 
salva-sàuadra di Carrara 

, CARLO FIORINI 

• 1 - Franco Carraio Indossa 
la maglia giallorossa, proprio 
mentre alla porta del suo urli* 
ciò in Campidoglio bussa 
sempre più forte il laziale can­
didato: a sindaco, Francesco 
Rutelli.' E la proposta del pri­
mo cittadino dimissionarlo di 
salvare la Roma attraverso l'a­
zionariato popolare raccoglie 
molti consensi. Entusiasti Al­
berto Sordi e Bruno Conti, un 
po' meno Antonello Vendlttl 
che però, alla fine, non si tire­
rebbe : indietro se gli propo­
nessero di diventare azionista 
della Roma. Il primo a dare, 
una risposta positiva è stato 
proprio l'Albertone nazionale 
che scherza cosi: «Un'espe­
rienza da presidente l'ho fatta 
nel "Borgorosso football club-
"...matera solo un film e i pro­
blemi nella dirigenza di una 
squadra quindi u ho solo sfio­
rati». Ma a parte le battute Al­
berto Sordi aspetta soltanto 
che qualcuno formalizzi la 
proposta lanciata dal sindaco 
dimissionario domenica scor­
sa all'Olimpico. «Se qualcuno 
prenderà, l'iniziativa sarò feli­
ce di «partecipare all'aziona­
riato popolare - ha detto l'at­
tore - . Sono romanista • in 
quanto nato a Roma e sin da 
ora esprimo la mia solidarietà 
di sportivo e sono pronto ad 
impegnarmi per salvare-la 

XBdra...anche se Clarrapico 
fine, come nel mio ultimo 

film, potrebbe essere "Assolto 
per non aver commesso il tat­
to". .»."• -..:••-• ^ v " ^ - — -

A favore dell'azionariato 
popolare anche Bruno Conti 
che ieri ha dato la sua dispo­
nibilità ad essere uno dei testi­
monial dell'iniziativa. «Anche 
di fronte alle difficoltà I tì.'osi 
della Roma sarebbero pronti 
a dimostrare il loro grande 
amore per la squadra - h a 
detto ai microfoni di Cri diret­
tissima ì\ campione del mon­
do '82 -, Mi auguro comun­
que che il grande amore per 
questa' squadra venga incar­
nato da qualcuno che prenda 
in mano la Roma e riesca a 
portarla avanti a certi livelli». E 
le responsabilità di Clarrapi­
co? «Prendendo In mano la 
società il presidente voleva far 
bene, ed ha tentato di costrui­
re una grande squadra - ha ri­
sposto il calciatore - . Purtrop­
po cosi non è stato e bisogna 
guardare avanti» >, > 

•Non so se accetterei di fare 
' il presidente della Roma - ha 
: detto invece il cantautore An­
tonello Vendlttl - . Quella di 

: Carraio è un'idea nobile ma è 
• prematuro parlarne». Il sinda­
ci: co, proponendo l'azionariato 
•'; popolare ha indicato tra i pos­

sibili sponsor dell'iniziativa 
: anche Antonello venduti. «Il 
-, mio amore per la squadra non 
'., si discute - ha detto il cantau-
•. tore - e se la situazione della 
' ; Roma dovesse diventare tragi­

ca farei la mia parte», r 
- Il sindaco ieri è tor-

'-•'• nato a sostenere la 
• sua ipotesi di unazlo-
: nariato popolare per 

' i salvare la Roma. Pun-
' - ta ad avere un ruolo, 

magari a guidarla? 
•' «Assolutamente - no. 
% Io sono il sindaco di 

questa città e lancio 
• soltanto un'idea per 
'-': salvare una squadra 
. importante che ha e 
<4 può avere un grande 
.'•'. ruolo nel calcio Italia-

' no - spiega Carraio -. 
Ma sarebbe sbagliato 

*•:'• e anche dannose por-
vre alla guida della 
j squadra un personag-
• gio politico». La pro­
posta del sindaco è 

'. quella di chiedere un 
'• impegno finanziario 
'• ai tifosi. «Se quaranta-
! mila persone ' sotto-
' scrivessero uni mllio- " 
,': ne e mezzo di lire si ' 
: • potrebbero raccogliere 60 mi-
', liardi - spiega Carraro - lo 
: non conosco nel dettaglio 
•" quale sta la situazione finan­
zi ziaria della società, ma cono-
;: sco il calcio e un'Iniezione di 

denaro fresco di queste di-
'% mensioni ••• rappresenterebbe 
''- per qualsiasi squadra una sol­
vi dida garanzia». Il sindaco ha 

comunque affermato che il 
' suo ruolo non andrà oltre il 
• lancio della proposta: «Spero 

- che ora i vertici della società 
, la valutino attentamente. Per i 
'' tifosi la garanzia di una gestio-
j; ne seria dell'operazione pò-
:1 trebbe essere rappresentata 
i da una serie di personaggi fa-
• mosi, del mondo della cultura 
e dello spettacolo che già 
hanno dato la propria dispo­
nibilità». . "- -1- • 

M La Roma ai romani. Proposta suggestiva, 
rumata Franco Carraro, sindaco socialista di­
missionario: si chiama azionariato popolare In 
Italia sarebbe un'esperienza rivoluzionaria, as­
solutamente nuova per il nostro calcio. Altrove, 
Invece, è praticata da tempo e con successo ' 
Basta guardare all'esemplo della Spagna Bar­
cellona e Real Madrid, l due club più prestigiosi 
della «Uga», sono immensi club con, ciascuno, 
centomila soci. In Italia solo tre piazze appaio­
no In grado di poter tentare un'avventura slmile, 
Milano, Napoli e, appunto, Roma. Partendo da 
queste considerazioni,' ecco il piano' Carraro 
«La squadra giallorossa ha uno zoccolo duro di 
tifosi dai quali attingere. Penso ad una base di 
quarantamila persone. Se ognuna di esse acqui­
stasse un'azione al costo di un milione e mezzo 
di lire, si raggiungerebbe la cifra di sessanta mi­
liardi. E mi sembra un bel modo per comincia­
re». L'Idea, esposta domenica nell'Intervallo di 
Roma-Napoli, ha già acceso il dibattito Alcuni 
tifosi Vip hanno fatto sentire ieri la loro voce 
Nel partito del favorevoli ci sono Alberto Sordi e 
la famiglia dell'ex presidente Viola, che potreb­
be clamorosamente tomaie in gioco. Scettico, 
ma non Indifferente, Antonello Venduti. Sfavo­
revole il cabarettista Landò Fiorini, che vota in­
vece la candidatura Caslllo. Già, nella battaglia 

politica e economica che si sta giocando dietro 
le quinte per la successione di Giuseppe Ciam­
pico c'è, oltre alla proposta Carraro, il duello 
Casìllo-Malagò, che vede favorito il primo, ex 
presidente del Foggia, su uno degli attuali «vice» 
romanisti Una situazione intricata, insomma, 
che vede in campo una proposta e due rivali 
l'Unità propone ai lettori di esprimere il loro pa­
rere quale futuro «votate» per la Roma? Oggi e 
domani, dalle 11 alle 13 e dalle 1S alle 17. e a di­
sposizione un numero telefonico per il sondag­
gio 69996283 

Tutto ipotecato 
Pure i campi sportivi 
di Trigona 

T R R U A TRILLÒ* 

A sinistra 
calciatori della 
Roma, sopra 
Giuseppe 
Ciarrapfco, 
presidente! 
della squadra, 
attualmente in 
carcere -

Un momento 
delle riprese 

del film di 
Alberto Sordi 
«Borgorosso 

Football 
club». Con 

Albertonec'è 
OmarSivori 

• • La Roma si allena su 
campi ipotecati. Venti miliardi 
chiesti in pegno del centro 
sportivo di Trigona. L'opera­
zione l'ha conclusa Giuseppe 
Clarrapico nel settembre del 
'91. A siglare l'accordo con la . 
Finroma, una società del grup- ' 
pò Banca di Roma, è stata la ' 
ltalfin '80 - la finanziaria del- '• 
l'ex re delle acque minerali - ; 
per evitare problemi con la Co-
visoc, l'organo della Federcal- ' 
ciò che esegue controlli trime- , 
strali. E quanto sostiene // 
Mondo in edicola questa setti­
mana. Quando diventò presi- • 
dente della Roma, Clarrapico 
ereditò anche un mutuo ipote- , 
cario di 6 miliardi chiesto da . 

.... Dino, Viola. Nel settembre "91,. 
_jl «Ciana» ha.ampllato i'ipote- • 

>;£taatuttol'lmpiantc-spòrtivo. \ 
Editore, mediatore" d'affari. ' 

finanziere. Una carriera folgo­
rante quella di Giuseppe Clar- : 

rapico, grande esperto nel gio­
co delle tre carte. Il settimanale : 

del gruppo Rizzoli riassume la 
scalata dell'imprenditore an- ' 
dreottiano. Nel 1981 ci fu il : 
grande balzo. Allora stampava i 
libri per nostalgici fascisti In < 
quel di Cassino. Bussò alle por- ;• 
te del Banco Ambrosiano di •; 
Roberto Calvi che. grazie a due '•• 
fidi bancari di 39 miliardi, gli ; 
consenti, di diventare un Un- ' 
prenditore die caratura nazio- •; 
naie. 139 miliardi furono' inve- • 
stili nell'acquisto di 25. mila • 

azioni' • Elettrocarbo- : 
nium, usate per un ir-

' regolare aumento di 
capitale della Roma ' 
Calcio. Ma quei soldi 
servirono . soprattutto ' 
ad acquistare l'Ente • 
Ruggì: 100 milioni di '• 
bottiglie di acqua mi- , 
nerale l'anno, utile 
netto di esercizio 30 > 
miliardi l'anno. *w-r< 

Clarrapico ha quin­
di moltiplicato società 
e investimenti grazie 
agli scoperti bancari. 
Ogni mattina cinque 
uscieri della società 
ltalfin ritiravano gli in­
cassi dei gioielli di fa-' 
miglia: le cliniche -
Quisisana, Policlinico 
Casilino e Villa Stuart 
- e le ditte di cetering, 
Berardo e Casina Va-
ladier. 1 contanti veni­
vano poi cambiati in 

assegni che venivano imme-
'• diatamenti rimessi in circola-
; zione per coprire altri assegni. 
: Cosi esauriva i crediti messi a ' 
' disposizione dalle banche e, ' 
•; raggiunto il massimo scoperto *: 
'•• consentito, il Ciana pagava in- * 
"teressi anche nell'ordine del" 
; 22/25%. -.-.•—..«>.,,;,,;.>..,/; 
; Fra i debiti dell'impero del- ;• 
7 l'ex re delle acque minerali c'è " 

'.'. anche quello con Pasquale Ca- ' 
siilo, l'industriale napoletano : 

._ che ha prestato 40 miliardi al- : 
"r l'italfin, una boccata di ossige-
•no per la Roma In bolletta. An-
che questa volta, 1 soldi non • 

, sono stati prestati direttamente : 
.alla squadra di calcio, ma alla ' 

. finanziaria. Casillo • è : infatti 
'proprietario del Foggia calcio,, 
una squadra della serie A, co- , 
me la formazione giallorossa. 
C'è poi il debito con la Finin- :: 
vest di Silvio Berlusconi per : 
contratti pubblicitari e 12 mi­
liardi di contributi lnps arretrati 
non pagati ai dipendenti di al­
cune società controllate dalla 
ltalfin: Casina Valadier, Berar-
doe Air Capitol. L'esposizione 
debitoria sarebbe superiore ai 
308 miliardi fissati dalla centra- • 
le rischi della Banca d'Italia. " ' 
••-• La ltalfin, per coprire I debiti 
che aprono le porle al falli ; 
mento, vende. La Garma, so-
cietà di Raul Gardini e Giulio 
Malgara, ha acquistato la Pajo ' 
e la Recoaro. Prima di ricevere ; 
il mandato di arresto, Giusep-
pe Clarrapico aveva avviato la j 
trattativa per la cessione dei di-
ritti sulle terme di Fiuggi. Due ; 
le offerte: Garma e Fiuggi svi­

luppo , un consorzio formato 
"• daFinec (Lega delle Coopera­

tive), gruppo Pasquale (Ac-
•','. qua Vera) e Fiuggi '90. presie-
; duta da Umberto Necci. L'im­

prenditore andreottiano aveva 
j chiesto 100 miliardi, ma sem-
! biava disposto a siglare l'ac-
' cordo anche fissando il prezzo 
- a 60 miliardi, ma solo se gli ac­

quirenti avessero pagato in 
contanti. Ora la trattativa è so-

1 spesa. Domani, intanto, a piaz-
'• zale Clodio si celebrerà il pro­

cesso per bancarotta fraudo­
lenta della Casina Valadier. 

Il Garofano esclude le elezioni e giunte minoritarie 

Psi: «Mai più con la De» 
Resta il dilemma Rutelli 
• I ' Giunte di sinistra da Mi-
lano a Torino e a Genova. E a 
Roma, naturalmente. La rotta 
sulla quale si muove il Psi è 
questa. Ma per i socialisti della 
capitale, dove poiché il consl-. -
alio comunale è ancora In vita ; 
la svolta si potrebbe fare subì- . 
to, paradossalmente c'è uno 
scoglio: nome e cognome . 
Francesco Rutelli. E, visto che ;: 
da un mese e mezzo non rie- • 
scono a risolvere il problema, 1 v 
dirigenti capitolini chiedono • 
un aiuto a quelli nazionali. Il ; 

dramma del garofano romano ' 
è infatti: se tentare di aggirare " 
lo scoglio Rutelli o tarlo diven- • 
tare l'approdo, cosi come vor- ' 
rebberoìl Pdsc i Verdi, per dar 
vita ad una nuova giunta. Ieri, \ 
a un mese e mezzo dalfaper- •..":•'•' 
tura della crisi il gruppo socia- ' 
lista è tornato a nunirsi, con lo 
stesso nodo da sciogliere. Un ; 
grattacapo per il commmisario •• 
Enzo Mattina, che nei confron- • 
ti dell'ipotesi Rutelli è invece • 
stato sempre, benevolo. «Ab- • 
b'amo fatto una scelta netta e 

importante - ha detto al termi­
ne dell'incontro 11 capogruppo 
Alberto Quadrana - Confer­
miamo la svolta a sinistra. 
Questo significa che l'ipotesi di 
una giunta con l'appoggio -
estemo della De viene supera- , 
ta». Ma davvero è una novità ', 

3uesta in casa socialista? Pare 
i st, perché alcuni sostengono 

che Franco Carraio, visto lo 
stallo della situazione, aveva ri­
cominciato a caldeggiare l'i­
potesi di una giunta a termine, 
di minoranza, che - facesse 
sbarcare la città al'voto con le 
nuove regole. Ma il nodo resta 
Francesco Rutelli. E sul nodo i 
socialisti ieri erano abbottona-
tissiml. «Dovrà essere l'esecuti­
vo nazionale del partito - ha 
detto ancora Alberto Quadra­
na - a delinire una linea politi­
ca per le grandi città come Ro­
ma, Milano, Torino e Genova». 
Il ragionamento politico e il 
messaggio che il Psi manda al 
Pds è questo: noi (acclamo 
ovunque una scèlta netta a si­
nistra, in tutte le giunte, anche 

'• qui a Roma, fate anche voi un 
passo. E sottintendono un pas­
so indietro su Rutelli. - -
• Ma ecco le reazioni a questa 
nuova puntata della melina so­
cialista, che a 14 giorni dal 

, commissariamento del Campi­
doglio si fa sempre più perico-

; iosa. «Le conclusioni della riu­
nione, socialista riaprono uno 

, spazio costruttivo di confronto 
.. nella sinistra», ha commentato 
• il segreatario cittadino del Pds 
Carlo Leoni affermando però 

' che nell'ambito della base po-
• '• litica indicata dal Psi la Quer­

cia «tornerà a proporre un con-
': franto di merito sulla candida-

tura a sindaco di Francesco 
; Rutelli». >*•:•••• >,..•.-,.•..,:.., 

L'indipendente Enzo Forcel-
' la invece critica duramente 
. l'atteggiamento del Psi roma­

no di affidare ai vertici nazio-
- nati la scelta su Rutelli. «Si 
. comportano come una fan-

. dulia di altri tempi che non 
vuole sposare il pretendente e 
chiede il permesso a papà» 

A Calcata un raglio d'amore 
• I Certo, un raglio non è co­
me una screnata. Però gli asini, 
in Italia, sono sempre di meno. 
Ed 1 cultori delle razze nostra­
ne spesso disperano di mante­
nere il loro allevamento «in pu- .; 
rezza», come si dice nel lin- \: 
guaggio tecnico. A loro, ma 
anche a chi vuol ottenere dei ; 

bei muli portando alla monta 
la sua cavalla, si rivolge l'an­
nuncio dell'architetto Giovan­
na Massobrio, moglie di Paolo 
Portoghesi. La coppia possie­
de, nella villa di Calcata ( tei 
0761/587200 ), un gruppo di 
18 femmine a cui da poco è 
stata aggiunta una rarità: Vaia­
no, somaro di razza nubiana-
ameatina. Viene offerto ora a 
chiunque rie abbia bisogno in 
primavera, stagione di calori e 
fecondità. La proposta rientra 
In una «campagna di rivaluta- " 
zione degli asini» che nel cen­
tro del viterbese viene propu- ' 
gnata dal Circolo vegetariano ' 
e dai coniugi Portoghesi. Tutto 
iniziò con 1 arrivo, un anno (a, 
di Salvato, somarello sacrifica- ' 
le che la senatrice Carla Roc­
chi strappò dal tavolo operato­
rio della facoltà di veterinaria >' 
di Perugia Ma ormai, forti an­
che di una legge regionale, gli 

Avete un'asina da accoppiare e volete un esempla­
re di somaro dei monti Amiata? Siete serviti. Da og­
gi, nella casa dei coniugi architetti Portoghesi a Cal­
cata, vi attende Vaiano. Una vera rarità arrivata dalla 
Toscana per aiutare il ripopolamento asinino del 
Lazio. I Portoghesi, insieme al Circolo vegetariano, 
hanno grandi progetti: sostituire gli asini alle mac­
chine, perlomeno nei centri storici delle cittadine. 

ALESSANDRA BADUKL 

organizzaton pensano in gran­
de. Vogliono npopolare di asi­
ni le cittadine laziali. E li prò- ' 
pongono come mezzo di tra- . 
sporto per i centri storici. • 

L'idea è meritevole. All'ini­
zio del.'900, in Italia i capi asi- ;. 
nini erano quasi un milione. In : 

Europa eravamo: secondi solo -
alla Spagna ed i nostri esem- ; 
pian erano rinomati in tutto il : 
mondo come ottimi riprodut-1 
tori e lavoratori instancabili. 
Ma le epoche gloriose sono fi- i 
nitc. Una prima decadenza si 
registrava già nel '18. Il peggio ; 
è accaduto dagli anni '60 in 
poi. Ai nostri giorni, è solo per 
mento di pochi appassionati 
che le razze più note, come il 

celebre asino di Martina Fran­
ca, sopravvivono. Quanto all'a­
sino originario dei monti del­
l'Armata, fino al secondo do-

• pogucrra né esistevano alcune 
decine di migliaia, tutti sparsi 

' per la Toscana. Oggi è una raz-
/ za quasi scomparsa, tutelata 
..dall'Istituto per l'incremento 
' ̂  ippico di Pisa che ne mantiene 
• un gruppo vicino a Grosseto, 
; - nella tenuta di Cemaia. Vaiano 
;1 viene proprio da 11. -«.-.-.• 

È un tipo alto e forte, con il 
• mantello grigio, la caratteristi-
'l ca riga scura «a croce» sul dor-
< so, le zampe zebrate, un filo di 
: nero anche sulle orecchie. Mu-
; so, occhiaie e ventre sono in-
• vece grigio chiaro. Il carattere 
della razza, avvertono i ma­

nuali, è «piuttosto vivace». Ora, 
: a Calcata, attende cavalle e 
' asinelle per corteggiarle • a 
suon di ragli forti e ripetuti: 

" quel richiamo produce nelle 
: femmine grande eccitazione, 

sempre che siano in fase di 
-: «calore». Certo c'è il rischio che 
- nella «monta» il maschio tenti 
di mordere la compagna e lei 
scala. Ma il bravo allevatore sa 
che i due animali vanno si gui­
dati, ma non bloccati né, come 
dire, soffocati con troppe at­
tenzioni, pena ; il fallimento 
dell'intera operazione.. «Da 

• bandire - precisa un manuale 
;. - tutti gli interventi ritenuti sti-
t molanti, come chiamare con 
' la voce, spingere il maschio, 
• sollecitarlo con colpi o addirit-
' tura trattenendolo agli anterio-
: ri». Bisogna poi prevedere le 
! «finte» della femmina, che an­
che quando è ben disposta 

- può tentare di allontanarsi, ma 
-.. solo per provocare il compa-
: gno. Se il corteggiamento va 
, per il verso giusto, seguono in­

fine a tutti quei ragli pochi mi-
, nuti di accoppiamento. Quasi 

sempre, data la grande fecon­
dità asinina, tanto basta per­
chè dopo dodici mesi nasca 

- un bel pulednno 

r - • 

Il direttore della Caritas Luigi Di Llegro 

IL CASO 

Di Liegro indcigato 
Pmbestó 
• • Da due giorni, l'intera 
città è stretta intorno al diret­
tore della Caritas Luigi Di 
Liegro. Nessuno vuol crede­
re alle accuse per cui lo ha 
raggiunto un avviso di ga­
ranzia: truffa e maltratta-

. menti. Lui si è già spiegato, 
precisando che tutta la con- ;•'-
testazione del giudice Mario '.' 
Ardigò si basi» su una pie- ;':. 

: sentazione di Migrantes alla ' • 
Regione. Peraltro, i fondi per '," 
i somali dell'Hotel Giotto 5 
vennero poi stanziati, e solo • 
in parte dati, dalla Provincia. :' 
Spiegandosi, Di Liegro ha ri- ' 
badilo: «Indagate su Azza-
ro». Cosi ieri, insieme all'in- :. 
vito di Carraro e dell'attuale S 

' assessore ai servizi sociali ;: 
Mauro Cutrufo, che attendo- ;>. 
no stamane alle 10 Di Liegro : 

in Campidoglio per espri- ^ 
mergli la loro solidarietà, è A: 
arrivata la dichiarazione di ìf 
Azzaro. L'ex1 assessore de ; 
costretto a dimettersi in di- -
cembre proprio perchè in- ";' 
dagato, fa sapere che ha ;:,' 
scatenato i suoi avvocati ,••: 
contro Di Liegro «per le ac- ;:: 
cuse infamanti che don Di :_ 
Liegro continua a lanciare ' 

,controdime», -v•:,«: -j -' 
Immediata la risposta di ;' 

Di Liegro: «Per cosa mi può 
denunciare, Azzaro? Io con- f 
tìnuo a ripetere una doman- '< 
da che ogni cittadino ha il ; 
dintto ed il dovere di fare. ' 
C'è una legge che obbliga le -
amministrazioni --locali a . 
promuovere centri di prima 
accoglienza e strutture per ? 
l'immigrazione. Ma la do- •'•'. 
manda che io faccio conti-,-'[ 
nua a nmanere senza nspo- _' ' 
sta. La prova di una politica '" 
fallimentare è proprio nel, * 
fatto che, durante l'ammini-, 
strazione Azzaro, non è sta­

to prodotto nulla. Nonostan­
te i 19 miliardi stanziati». -

Quella di Azzaro è rima­
sta una voce isolata. In pri­
ma fila accanto al monsi­
gnore, dopo che domenica 
si era già mosso il cardinale 
Camillo Ruini, c'è L'Osserva­
tore romano, che definisce 
le accuse a D! Liegro «quan­
to meno sorprendenti» e'ri­
porta, oltre alle dichiarazio­
ni del direttore della Caritas 

, italiana, le tante voci dei vari 
ambienti della diocesi. Soli­
dale, poi, il presidente della 
Provincia, Gino Settimi del 
Pds, che precisa di aver avu­
to rapporti solo con Migran­
tes e di aver smesso di dare 
soldi alla fondazione legata 
alla Cei perchè l'Hotel Giot­
to non veniva ristrutturato e 
perché gli ospiti dell'albergo 
non erano 180 ma sempre 

. molti di più. Vicino a Di Lie­
gro anche il capo diparti­
mento degli Affari sociali 

' della presidenza del Consi­
glio, Guido Bertolaso, che ì 

; definisce quell'avviso di ga- j, 
: ranzia «un'ulteriore ingiusti- 'é 
zia per le fasce sociali più '•' 
emarginate del paese», ag­
giungendo che se Di Liegro , 
è colpevole «allora sono col-

; pevoli tutti gli operatori so- >' 
: ciati pubblici e privati che si,: 

' riconoscono nei valori della • 
solidarietà e dell'assisten­
za». A Bertolaso si sono ag­
giunti il segretario confede- ; 
rale della Cisl Giorgio Ales- ; 
sancirmi, il presidente delle < 
Adi Giovanni Bianchi, il ca-. 
pò della segreteria politica 
de Pier Luigi Castagnetti ed iì 
verde Athos De Luca, che 
propone ai cittadini di espri­
mere solidanetà a Di Liegro 
chiamando il 67.95 812 

Inchiesta su Fiuggi 
Botte in risposta 
alla troupe del Tg3 
WM La telecamera sbattuta in 
faccia all'operatore, il microfo- •' 
no strappato dalle mani della / 
giornalista e gettato a terra. La ; 
colpa della troupe di «Rosso e 
Nero-, il settimanale del Tg3, è :; 

di essersi presentata davanti ai •" 
cancelli delle Terme di Fiuggi p 
per fare delle interviste sulla ', 
sorte toccata a Giuseppe Ciar- • 
rapico. Ieri mattina e poi di :• 
nuovo nel pomeriggio gli ope- i 
ratori e una giornalista sono ; 

stati ripetutamente aggrediti. ', 
«Cose a cui siamo abituati - ha '. 
commentato Michele Santoro, '* 
ideatore e conduttore della tra- ;> 
smissione -, ma cose che ac- ; 
cadono di solito in zone di ma- .. 
fia o di camorra. Il fatto è che v 
spesso, per eccesso di zelo nei ; • 
confronti del loro padrone, al- •' 
cuni superano il segno». ;•.. ;.x•"• , 

«Stavo chiedendo ad alcuni .-
operai che cosa pensassero •'•• 
dell'arresto • di • Ciarrapico •' 
quando è scattata l'aggresMO-

f 

ne», ha raccontato la giornali­
sta Maria Cuffaro. Un funzio­
nario dell'Ente Fiuggi, Santino "j 
Ambrosi, si sarebbe scagliato •;. 
contro l'operatore, sbattendo *;' 
gli con una manata la teleca- '•: 
mera in faccia, procurandogli ''-
cosi una contusione che al ,' 
pronto soccorso di Fiuggi è sta- ? 
ta giudicata guaribile in tre ' 
giorni. Secondo il ^ racconto 
della giornalista, che insieme , 
all'operatore ha poi sporto de- ~ 
nuncia ai carabinieri, due poli-
ziotti in borghese avrebbero fi 
assistito, senza intervenire, al-. 
l'aggressione. -• ». ..• 1 

Nel pomeriggio la seconda .; 
puntata. Un operaio del repar-,' 
to imbottigliamento, Lorenzo '••',; 
Ludovici, si è scagliato contro ;'•-
un operatore che stava ripren- :; 
dendo dall'esterno gli impian- ' . 
ti. Questa volta però un agente •••' 
di polizia che era sui posto è 
inlervenulo e l'operaio è stato '•:. 
denunciato per oltraggio e re- • 
sLstcnza a pubblico ufficiale 


